
ll sostegno pubblico
af f a cu ltu re,- d'i m presa

Quan d o I' inform a z ion e s era e all' inn ou a zi on e :
I'esperienza di un'agenzia creata dalla Regione Veneto

diAlfonso Mortelli

er molti versi si può affer-
mare che il mondo della do-
cumentazione, dell'informa-

zione alle imprese si sovrappone a
quello delf innovazione tecnologica
nel quale io opero.
Veneto Innovazione può esserne
un esempio.  È una società del la
Regione Veneto e delle associazío-
ni imprenditoriali di categoria che
si pone come obiettivo quello di
diffondere e agevolare l' innovazio-
ne tecnologica alf interno delle pic-
cole e medie imprese per aiutade
a sviluppare prodotti nuovi, pro-
getti nuovi, nuovi modi di finan-
ziarli e di commercializzaii; di aiu-
tare queste imprese a mantenere
alti livelli competitivi sul mercato.
Tecno-info-rete-veneta (rrnv) è un
network espressione di Veneto In-
novazione realízzato con lo scopo
di entrare nella singola realtà a-
ziendale ed affiancarsi agli impren-
ditori per identificare i possibili siti,
gli strumenti e le informazioni per
innovare. Per la verità non è que-
sta un'attività. facile. L'imprenditore
veneto, mediamente, lavota molto,
si mantiene sul mercato, vende e
si rit iene un bravo imprenditore.
Fa fatica a comprendere che il sal-
to evolutivo sta nell'innovazione

dell' azlenda e nella realizzazione
di prodotti innovativi.
Il Veneto, come altre regioni d'Ita-
l ia, ha nel territorio competenze
scientifiche e tecnologiche di altis-
s imo l ive l lo  ma che restano nei
centri speci alizzati. Esistono rnfatti
numerosi centri di ricerca, quattro
università, aziende speciali delle
camere di commercio che fanno
innovazione tecnologica. Esistono
specifiche competenze all'interno
delle associazioni di categoria ed
interventi concreti che facilitano la
convergenza di tutte queste com-
petenze come, ad esempio. i par-
chi scientif ici e tecnologici. Tali
competenze vanno trasferite alle
imprese.
Per riuscirci abbiamo creato una
rete di sportelli di servizio in grado
di stimolare la curiosità degli im-
prenditori afttav erso la diffusione
di strumenti informativi e docu-
mentali direttamente nelle aziende.
Abbiamo anche fonnato "consulen-

ti per la diffusione dell'innovazio-
ne" in grado di paiare con dime-
stichezza di banche dati, di brevet-
ti. di riviste. di informazioni biblio-
grafiche.
A queste figure spetta non solo di
identificare il bisogno e di dare ri-
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sposte informative conseguenti, ma
anche di spiegare l ' informazione.
Perché f informazione deve essere
spiegata, I'imprenditore va "accom-

pagnato" nella lettura della risposta
(b ib l iograf ia ,  brevet to,  ar t ico lo,
etc.) e spesso anche nell'identifica-
z ione dei  passaggi  successiv i  f ino
alla soluzione definitiva del proble-
ma. Ci siamo accorti infani che non
è sufficiente passare la documenta-
zione come risposta a persone che
non hanno familiarità con il mon-
do della documentazione.Il pro-
b lema del la  p iccole e medie im-
prese prima ancora che il non fare
innovazione è che non conoscono
o non sanno :utrlizzarc gli strumen-
ti per f informazione e quindi per
I'innovazione. Su questo Piano va
lefta a mio avviso la possibilità di
rntegrazione e collaborazione lra
realtà come quella che sto presen-
tando e le biblioteche pubbliche.
Una collabotazione che andrebbe
destinata in particolare alle piccole
e medie imprese che, diversamen-
te dalle grandi, non possono svi-
luppare centri di documenlazrone
al loro interno.
Da par te nostra,  concretamente,
oggi l'aiuto alle aziende viene of-
Îefio atfraverso una serie di Pro-
dotti-servizio. Uno di questi è la ri-
cerca su banche dati o la produ-
z ione d i  in fopackage:  pacchet t i
informativi realizzati su prodotti
specifici. Sono prodotti che, come
detto, vanno "accompagnati" 

Per
superare eventuali difficoltà di let-
t u ra  che  possono  esse re  Pe r  e -
sempio, di orientamento all'interno
di pacchetti documentali ampi o,
in qualche caso, più semplicemen-
te di tipo linguistico.
Un altro dei nostri prodotti tesi a
fare informazrone, e quindi inno-
vazione, fa riferimento alle riviste.
Gli imprenditori solitamente sono
abbonati alle riviste specifiche del
loro settore. Ignorano invece la let-
ter^luta dedicata più in generale
alla cultura d'impresa, di notevole
interesse per chi volesse mantene-
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re una gestione innovativa. Per a-
gevolare la  d i f fus ione anche d i
questo tipo di informazioni abbia-
mo prodotto una rivista "Techno-

logy Highlights Information" che
contiene recensioni e brevi abstract
in italiano, dove vengono trattati
sia argomenti specifici (per esem-
pio il management, le norme di si-
cLtrezza, i brevetti) che altri argo-
menti di interesse generale per le
imprese (notizie dal cNn, da centri
di eccellenza scientifici e tecnici o
dal le  s tesse univers i tà ,  brevet t i ,

nuove pubblicazioni, ecc.). In que-
sto modo cerchiamo. e sper iamo.
di offrire la possibilità a quegli im-
prenditori che non conoscono il
mondo della ricerca di stabilire con
1o stesso contatti o collaborazioni e
contribuire, quindi, a quell'innova-
zione tecnologica delle aziende che
è il nostro obiettivo finale.
Abbiamo detto prima che un altro
strumento per innovare è il brevet-
to, la cui conoscenza va dunque
diffusa. Le piccole e medie impre-
se ,  ne l l a  nos t ra  espe r i enza ,  )
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usano e s i  in teressano poco dei
brevetti. In realtà è un interesse
che va sviluppato. È opportuno far
capire che se, per esempio, si sta
pensando ad un nuovo particolare
modello di sedia. qualcun altro po-
trebbe averlo già brevettato nel
mondo; potrebbe avedo fatto me-
g l i o  o  anche  pegg io .  Comunque
dalla lettura del brevetto della con-
correnza si potranno icavare spunti
tecnici o di mercato.
Gli interventi delineati finora sono
legati allo sviluppo delle conoscen-
ze ed alla definizione dei progetti
di innovazione. Per completare il
quadro è necessario sostenere la
realizzazione di quest'ultimi, aiuta-
re I'imprenditore nel reperimento
di eventuali Îinanziamenti. In tal
senso abbiamo sviluppato un ser-
vizio informativo per il reperimen-
to della fonte finanziaria più ade-
guata.  Vi  è scarsa conoscenza e
quindi un limitato uso degli stru-
menti finanziari regionali e nazio-
nali. Ciò è ancor più vero per i fon-
di comunitari oroducendo oltretut-

to una riduzione nelle tornate suc-
cessive delle quote a disposizione
del paese.
Un ultimo accenno ad un prodotto
che abbiamo realizzato in via soe-
r imen ta le .  S i  t r a t t a  d i  un  cd - rom
sulle aziende della subfornitura di
due settori specifici: meccanica e
plastica-gomma. Convinti delf im-
poftanza che gli strumenti tecnolo-
gici hanno per la diffusione anche
commercia le del le  in formazioni
dalle aziende ed alle aziende, si
voleva verificare il tipo di impatto
che poteva avere una tale proposta
nel  tessuto produt t ivo in  cui  ope-
riamo: se le nostre aziende erano
in grado cioè di recepire ed inse-
rirsi facilmente in un progetto con
queste caratteristiche innovative
avendo come motivazione 1l fatto
che inserirsi significava non perde-
re un'occasione per commercializ-
zarc meglio i l  proprio prodotto.
L'indicazione che ne è derivata è
che queste aziende in genere non
sanno proporsi utllizzando strumen-
ti tecnologici. In sintesi potremmo

dire che anche in questo caso s i
è potuto verif icare come manchi
un'evoluta cultura d'impresa.

Questo obiettivo dovrebbe rappte-
sentare i l  punto d i  incontro d i
quanti si muovono, o intendono
failo, a favore di questa parte del
mondo del lavoro. È un obiettivo a
cui mirare in sintonia e tenendo
presenti le peculiarità di ogni sog-
getto di dialogo, consci che è in
gioco la stessa soprawivenza sul
mercato delle imprese. Lo spazio
per un intelvento delle biblioteche
pubbliche c'è tutto. In biblioteca
imprenditori, futuri e attuali, pos-
sono apprendere ed apprezzare
l'uso di una banca dati, di un bre-
vetto, di un'inÎormazione commer-
ciale. Una biblioteca può penetrare
nel tessuto produttivo così come lo
possono fare università, centri di
eccellenza, sportelli per il trasferi-
mento tecnologico ed anche altre
realtà culturali che sono ouindi in
grado di contribuire in moào signi-
ficativo a sostenere un livello eco-
nomico elevato nel nostro Daese. I


